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In 37 scompartimenti Lodovico Carracc: 
suoi diseepoli dipinsero la storia di S. Bt 
detto, di S. Cecilia e di Valeriano. 

Per essere queste storie state cli pinte a 
sopra di una scagliola, l'ingiuria del tem~ 
ha pur troppo co:ù malconce, che poco ner 
a contentare il desiderio del forestiere. 

ij"el grandioso dormitorio lungo piedi, 
quasi alla metà si trova la Mostra dell'0rolo: 
dipinta da Innocenzo da Imola con figure e, 
pendi festoni di frutti, ripulita e ridooab 
suo splendore dal citato Alessandro C 

pagnoni. 
Si osservino in una Sala situata nel la 

dormitorio, a levante alcuni bei dipinti 
Colonna, fatti eseguire dall'Abate Bottl'igar: 

Discendendo le scale, merita osserva!'. 
la pittura a fresco eseguita sopra il lunet· 
dell'antico Antiporto rappresentante l'[nC( 
nazione di M. Vergine con S. Michele, S. lli 
detto, e due Evangelisti, opera stupenda 
Cremonini. . 

La Sala detta dei Carracci situata al P1 

terreno , è così detta perchè nel Camin1 

dipinse Lodovico, come oguor si ved~, la .. 
in casa di Simon Col'iarfo, facendovl Ag!'. 
la quadratura attorno; e nel vòlto, la vK 
di s. Pietro nel Linteo. . 

Finalmente, passanùo nel gran R_ef~ttor: 
da ammirarsi il bel fregio attorno, d1p1nt~· 
la direzione del Vasari dai suoi scolari 
stoforo Gherardi e Stefano Beltani. . 

Villa Baruzzi. Fu edificata da Cincin:. 
Baruzzi, scolaro del Canova. In e_ssa si coc 
·vano varie sculture di quest'ultimo. 1816 Pala:.t.zo Aldini. J<'u costruito nel . 
architettura di Giuseppe Nadi p_er ordine 
conte Antonio Aldini ministro d1 Napoleo• 
E' di ordine jonico. Il rilievo del timp~noe,, 
mente l' Olimpo è di Giacomo Demar1a. 
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OsMervanza. Questa chiesa detta di San 
Paolo in Monte e l'annesso convento dei P. P. 
Minori Riformati dell'Osservanza furono rico­
struiti sul prineipio di questo secolo, con di­
segno di V. Vannini. 

Entrati in chiesa a mano destra, lateralmente 
alla porta, il quadro colla cena di N. S. è di 
scuola Veneziana. 

1. Il Crocifisso, 1a B. V. e i Ss. Cristina mart., 
Giobbe e Gregorio Papa è di Tiburzio Passarotti. 

2. La statua di S. Giuseppe è lavoro di Fi­
lippo Scandellari. Carlotta Gargalli dipinse il 
sotto quadro, che rappresenta il Sacro Cuore 
di Gesù. 

3. S. Francesco d'Assisi è cli Giacomo Ca­
vedoni. Il S. Antonio da Padova è di Angelo 
Michele Colonna. 

Vicino alla Cappella maggiore la B. V. di 
Loreto e varii Santi sono di Gio. Maria Boccalini. 

4. Maggiore. La Conver~ione di S. Paolo è 
di Carlo Bononi. Nell'ornato i due Angeli sono 
scolpiti da Alessandro Franceschini. Nello spor­
tello del tabernacolo Cristo risorto è del sud­
detto Petroni. 

Attorno al Coro i quattro Evangelisti ed i 
Ss. Francesco dipinti a chiaroscuro ed a 'tem­
pera sono di Francesco Basoli. Dall'altra parte 
di questa Cappella il B. Marco Fantuzzi è di 
Elisabetta Sirani. 

5. Il S. Pietro d' Alcantara è di Carlo Cignani. 
6. La B. V. Immacolata di tutto tondo è dello 

stesso Scandellari. Il sotto quadro del B. Leo­
nar~o da Porto Maurizio è della suddetta Gar­
gall1. 

7. I vari Santi dell'Ordine sono di Giro­
lamo Gatti. 

Vici~o all_a Porta la B. V. lattante e S. Giu-
seppe, e copia da 11' Albani. ' 

Nella _sottitta i cinque dipinti rappresentanti 
S. Antomo da Padova, S. Bernardino da Siena 

' 
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S. Chiara, S. Margherita da Cortona e S. Fr. 
cesco d'Assisi in mezzo, sono di Filippo Pedn: 

I quadretti della Via Crucis sono di Barl 
Burrini. 

Usciti dalla Chiesa a mano manca reslat 
Cappella, in cui si ammira la statua di S. Pie' 
d' Alcantara col Compagno entro un grandi. 
grottesco, ed uno sfondo a paesaggio. Lesti 
sono di Gaetano Pignoni: il grottesco e il pa, 
clel dott. Giacomo ::,avini. 

Dall'altra parte della Chiesa nell' Atriod': 
gresso al Convento la Statua di S. France, 
d'Assisi è di Angelo Più. 

Ronzano. Questo romitorio eretto da C 
monina Piatesi ( 1140) passò nel 1265 ai m 
della Beata Vergine, istituiti da Loderingode. 
Andalò e da Dante clliamati per derisione q 
denti. Tennero questo convento sino al 147~ 
che fu comperato dai Domenicani, i quali,.cin. 
anni dopo, edificarono la chiesa tuttora esister 

Fuor,i Porta Sarago~~a 

s. Giuseppe. Questa chiesa detta dei C 

puccini perehè serve all' attiguo convento 
riedificata nel 1840 dall'architetto Filippo.\ 
tolini. 

Le due statue della facciata sono di l! 
Putti. 

Cappella 1. Sopra una Pietà d'Angelo f 
è un S. Lorenzo da Brindisi del Guarda1s 
che colorì anche la S. Veronica Cappuccio 
frontale alla V. della Misericordia dipinta 
muro alle cappelle seguenti (n. 2 e ~). . . 

4. Il martirio di S. Fedele da Sigmarrn. 
è d'Antonio Muzzi. . 

5. Maggiore. In mezzo vedesi lo sposa1

-

di S. Giuseppe colla Madonna, dipinto daAI 
dato Malatesta, cui si deve anche il qua 
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colla fuga in Egitto, appeso a sinistra. La di­
sputa di Cristo nel tempio, a destra, è di Paolo 
Swander. 

6. Il S. Francesco fu colorito dal Guar­
dassoni. 

7. La V. che porge il putto a S. Felice da 
Cantalice è di Carlo Ernesto Liverati. 

I ritratti dei Cappuccini appesi ai muri la­
terali delle cappelle sono del Guardassoni. 

Le statue attorno alla chiesa sono di B. Ber­
nardi, G. Putti e Man. Putti. 

Nella sagrestia havvi l'adorazione dei Magi 
di Simone da Pesaro. 

Portl<.>o e Arco del Meloncello. Da porta 
Saragozza sino alla Chiesa di S. Luca sul Monte 
della Guardia, corre un portico di 635 archi 
per la. lunghezza di tre chilometri e mezzo in­
nalzato fra il 1661 e il 1739. Costò 170 mila ;cudi 
romani. E' da notarsi, il primo arco edificato 
dall'architetto G. G. Monti la colossale Ma­
don_na col Bambino all'arco' 167 di A. Ferreri, 
d_ett~ la _Mado~na ~rassa per le sue propor­
z~om; prima di comrnciare la salita, il gran­
d,1oso Arco del Meloncello, così chiamato dal 
rio ehe scorre vicino, il quale arco fu fatto a 
spese _dell_a _nobile famiglia Monti. Ne fu archi­
tetto 11 Bibiena, ma fu riformato dal Dotti 

_Lungo 1~ .sal_it:1 S?no quindici cappelletti in 
cui sono diprnti 1 Misteri del Rosario. 

Chiesa della Madonna di S Luca 
9uesto. tempio è così chiamato dalla m•iracolos~ 
1~mag111e, la quale per tradizione si reputa di­
p_111ta d_a questo Evangelista, e qni da Costan­
t~n~poll nel 1160 da un Eremita per nome Eu­
tnr.no tras~ortata, ove prima era una piccola 
Chie~a dedicata a S. Luca, ed . abitata da una 
Ver1nne bolog-nese per nome Angela. Verisimil­
mente del 1149. vi furono introdotte alcune Mo­
f~~fe per servizio di questa Chiesa, e sino al 

r. esse ~anno sempre prestato l'opera loro 
P •1 maggior decoro di questo Santuario. Nel 
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1731 circa v1 si fabbricò la presente Chie;a 
architettura veramente in!regnosa di Carlo~ 
cesco Dotti, sui diseirni del quale furonf 
1757 il 28 Febbraio gettate le fondamenta 
detta facciata col loggiato, e colle tribuni 
somme date da Benedetto XIV. Nei detti \1 
furono spesi cento venticinque mila scudi 
mani, 30.000 dei quali importò la Cupola. 
a spese dei Serventi bolognesi d'ambo i • 
In \:lO anni adunq ue fu ideata e compita qi 
grand' opera, la quale non compresi i m 
le pitture, gli argenti, ed altre ricche sui; 
lettili che adornano questo Santuario, ha 
portato la cospicua somma di scudi roa 
386,200. 

Le due statue di marmo laterali all'est, 
dMla Porta maggiore sono di Bernardino Co[ 

l. Cappella. S. Pio V a cui sta davao.ij 
Ambasciator Polacco è di Giovanni Yiam. 
due Santi laterali sono di Nicola Bertuzzi. 

2. La Coronazione della B. V. eoi tanti: 
è delle ultime opere di Donato Cr.eti. . 

3. La Madonna con S. Domemco, e 1q 
dici Misteri del Rosario sono uno de' primi· 
tativi di Guido Reni. I laterali sono di Giu'· 
Pedretti. 

4. Maggiore. Il magnifico Altare inni. 
con disegno di An!relo Venturoli nel !~!· 
consacrato nell'anno stesso è di fini marmi, 
Ciborio è di pietre dure. Nel 1760 fu dipintaq 
Cappella d'ornato, q uaclratnra, e figure e\e. 
tissimamente da Vittorio Bigari, con elem 
di varie classi di divoti cittadini. . i 

L' ancona adorna di marmi e bronzi 
contiene la. famosa immagine. 

5. L'Assunzione è di Francesco Pavoni 
nese, e i laterali del Bertuzzi. . 

6. La B. Vergine co' Santi Protettori 
già detto Cavaliere Donato Creti. do 

7. Il Crocifisso colorito, con la 1~a 
e S. Giovanni, laterali, è di Angelo P1ò,e, 
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pinto co' soldati è del detto Bertuzzi, che di­
pinse pure i due Profeti laterali. 

Tutte le statue per la Chiesa e per le Cap­
pelle, sono di Angelo Piò, toltene quelle della 
Cappella terza del Rosario, che sono di Gae­
tano Lollini. 

Nella Sagrestia, i due gran quadri rappre-
sentanti il Pellegrino che consegna la Santa 
Immagine, e i Mercanti veneziani che la ru­
bano, sono di Gio. Domenico Piastrini come v'è 
scritto. Il S. Gregorio poi che prega Nostro Si­
gnore e M. V., è di Gio. Girolamo Balzani. 

E' da visitarsi l'annesso Osservatorio Me­
teorologico, ricchissimo di apparecchi e mac­
chine elettriche, quivi poste per dono del N. U. 
Conte Malvasia. 

Casaleechlo. Da Porta Saragozza parte 
ogni ora un tram a vapore il quale per la via pro­
vinciale di Porretta conduce a Casalecchio in 
Val di Reno. Dopo un viaggio di 5 chilometri, 
amenissimo per la vista pittoresca, si arriva 
al grazioso paesello. Un bellissimo ponte attra­
versa il fiume Reno subito dopo la famosa 
Chiusa che raccoglie le acque e dà origine al 
Canale di Reno, il quale attraversando Bologna 
va a gettarsi di nuovo in Reno a Malalbergo. 

E' importante la vicina Filanda detta della 
Canoniea , una delle maggiori industrie bo­
lognesi. 
. Col nominato tram a vapore si prosegue 

srno a 
Zola Predosa. In un piano amenissimo 

havvi la Villa Calcagno, costruita dall' archi~ 
t~tto. G .. Monti pe.r ordine di Girolamo Albergati. 
L ed1tìc10 ha nei fianchi robuste terrazze di­
~opra una torre sorretta da grandi colonn~ ed 
1~tor~o ~oggie e balconi. Gli appartamenti sono 
r1ccl~1 ~1 quadri eù affreschi del Colonna, Pesci, 
Valhani ecc.; la vasta sala rettangolare che sta 
n~l. m~zzo ha st.uc?hi di G. F. B(\rzi. Moderni 
d1pmti del Badiali adornano varie part, del 
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palazzo. Il commediografo Francesco Albm 
feee quivi rappresentare le sue commedie. 

Fuori Porta S. Isaia 

Cf'Tto~a o Cfmttf'l'O Comnnak n 
tico che dall'Arco del Melonrello va al Cimitero i: 
minciato nel 1811 con disegno di Ercole Gasperini. 
l'arcata 66 una epigrafe rico1·da che quivi fu fucilt 
padre Ugo Bassi dalle miliir.ie austriache l' 8 Agosto 

Nel 1334 i Monaci Certosini edificarono la Cert-0~ 
dicando la Chiesa a S. Girolamo e recingendo il tur 
muri nel 1367. L'abitarono sino al 1797 e dopo qui 
anno di alibandono fu scelto questo· luogo dal Cot 
pel Cimitero della Città, e posto in uso nel lé02. Cor 
lavori hanno sempre ingrandito questo viisto edinr: 
cimitero di Bologna occupa ora un'area di mq, !Oi.' 

Seguendo il lato del Cimitero volto a setten\r. 
circa a metà della cinta vedesi l'ingresso monume: 
fatto nel 1801, chiuso da un cancello, tripartito da. 
stroni su cui stanno due figure di donne piangenti 

Putti. 
Prima di entrare nel portico che serve d'ingress; 

Chiesa e al Cimitero resta a destra il Cimitero degL 
cattolici nel cui mezzo havvi un monumento erett: 

Gasperini. 
Dietro a questo trovasi il Recinto degli Israelin 

ingresso separato. 
Più oltre, sempre a destra, elevasi l'Ara crema: 

costrutta nel 1888. 
S. Girolamo, All'esterno è adorna di corni 

cotto. Il campanile maggiore fu architettato da To1t:­

l\lartelli. 
I ritratti dei Santi Certosini sparsi per la ohie;il 

del Cesi e del Canuti ; i due evangelisti ai lati di 

gano sono di Muzio Rossi. 
Nella prima cappella a destra un S. Bruno co,, 

monaci è del Cesi. Un fosco Giudizio fì.nal~, del Ca 

e l' Ascensione di G. C., di G. M. Galli Bibiana. 
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Xella t·appella opposta, i. la <'omunione di S. Gi,ro­

lamo, che Clemente Albe1·i copiò da quella di Agostino 
Oarracci conservata nella Pinacoteca. ; la cena del fariseo 
d'Andrea Sirani, e il battesimo di Gesù nel giardino, di 
Elisabetta Sirani. A sinistra è l'arca dell' are. Moretti 
adorna di scolture d'Enrico Barberi. 

Nei muri laterali. dopo le due celle descritte, veg­
gonsi vari grandi dipinti. La pesca miracolosa di Pietro, 
appesa sopra un'immagine della. V. col putto, del secolo 
XVI, e di ricontro, i profana.ton cacciati dal temJJio so­
pra un Cristo frascato in muro da Lodovico Carracci, 
sono del Gessi. Si noti anche l' altorilievo del sec. XIV, 
incastrato nel muro rappresentante S. Ugo Cartusienlie e 
S. Girolamo. Le altre due tele rappresentanti Cristo ri­
sorto che appare alla Madonna e Cristo che entra trion­
fante in Gerusalemme, sono di L. Pasinelli. 

I Ss. Peti-onio e Ignazio dipinti nelle due pilastrate 
sono di Lor. Pranzini. Notevoli tutte le altre pitture della 
cappella maggiore, del Cosi. Le intarsiature negli 11talli 
del coro furono operate da, Biagio Marchi nel 1539, ma, 
ristaurate e in parte rifatte da G. B. Natali e Ar,t. Le­
vanti nel 1611. 

A sinistra della chiesa si trovano tre cappelle. La 
prima, vicina al coro, ha una statua di S. Antonio ; un 
S. G. Battista colorito da Anna Mignani Grilli Rossi; un 
cenacolo, attribuito al Samacchini. Nella seconda, detta 
delle reliquie, per un grande reliquario ricco di ornamenti 
clorati, si conservano alcnne scoltm·e, un Cristo depostg 
di carta pesta e alcuni dipinti fra cui un S. Francesco 
della Mignani, entro un ornato del Formigine. L' ultima 
cella ha un S. Bernardino in muro, d'Amico Aspertmi, 
1·itoccato; una V. col putto, attribuita a Lippo di Dal­
masio; un'altra, del Cesi; e un S. Antonio da Padova 
che dicesi di Leonardo Ferrari. ' 

Uscendo dalla chiesa a, mano sinilitra si trova l' in­
gresso al Cimitero. Restano in faccia aloune sale ove 
vennero collocati monumenti dei se.coli passati, raccolti 
da ~arie c~iese della città e qui esp_osti assei:nando ad 
ogni sa.la 1 monumenti d'uno speciali, secolo. Ti·a i mo­
ntlmenti dei 11eeoli XIII, XIV e XV sono da, notarsi il 

10 
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sitrcofago dei Ss. Zama e Faustiniano, p1·imi vescovi di 
Bologna, quelli della fa.miglia Bertuccini, e della famigli, 
Orsi, e quello ornatissimo di Alessandro V, pontefice. 
Nelle sale del secolo XVII e XVIII lli consel'Vano le me• 
morie di Bartolomeo Maggi, di Cesare Bianchett~ di Cle­
mente XI, di F1·ancesco .Marchi ed altri. 

In una di queste sale era il grande sarcofago di 
Rolandino de' Romanzi, che ora trovasi provvisoriamente 
nella chiesa di S. Francesco aspettando di essere rimesso 
dietro l'abside della chiesa stessa. È un'urna di ross 
veronese sorretta da quattro colonne di mattoni posti 

sul dorso di quattro leoni. 
Si passa nel Chiostro del 500 ove fra i molti moou· 

menti sono da notarsi quelli dei Bolognetti, Alberga!, 
Malvezzi Lupari, Bottrigari, Albergati Capacelli, Zam· 

beccari ecc. 
Viene dopo il così detto Chiostro d'ingresso che ha 

il portico da tre lati con ragguardevoli monumenti. 
Il Pantheon, architettato da G. Tubertini, h11 nella 

volta un dipinto rappresentante la Religione trionfant~ 
di Filippo Pedrini. Nelle pareti sono i busti dei seguenti 
uomini illustri: bolognesi : Antonio e Giovanni Aldin~ 
Antonio Alessandrini, Massimiliano Angelelli, Giuseppe 
Atti, Carlo Berti-Pichat, Antonio Bertoloni, Giuseppe 
Bianconi, Sebastiano Canterza.ni, Paolo Costa, G. Balti· 
sta Fabori, Luigi Ga.lvani, Giuseppe Gambari, Filippo 
Gaudenzi, G. Battista Guglielmini, G. B. Magistrini, Ani, 
Magnani., Faustino Y:i.laguti. Anna Manzolini-Moran~, 
Giovanni Marchetti, G. B. Martini, Stanislao M11ttei, 
Michele Medici, Giuseppe Mezzofanti, Giovanni :Molin~­
Francesco 1fondini, Pelagio Palagi, Camillo Ranza~

1
.• 

Francesco Rizzoli, Francesco Rocchi, Gioacchino Rossini, 
Lqdovico Sa.violi, Filippo Schiassi, Antonio Silvani, A~t, 
Testa, Luigi Valeriani, Paolo Venturfoi, Angelo 8 Giu· 
seppe Venturoli e Antonio Zanolini. Gli scultori furono 
i seguenti : Sanmarchi, Bertelli, Piccioli, Be1·nardi, De· 
ma.ria, Pacchiani, Giungi, Gibelli, Propersi, Barberi, T.­
stoni, Aleotti, Putti, Monari, Galletti e Berozzi. 

Nella Sala della Pietà cosi chia.mata dalla gran 
diosa scultura ~ Angelo Piò havvi Ulla scala dell' archi· 
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tetto Angelo Venturoli, che conduco al sottoposto sot­

terraneo. 
La Sala delle Tombe ha moltissimi monumenti 

con sculture del Baruzzi, del Putti e di Carlo Monari. Di 
quest'ultimo è il monumento ai caduti per l'indipendenza 
nazionale. 

A sinistra si passa nella Sala Gemina così detta 
perchè pare divisa in due parti uguali. Di fronte alla 
porta che mette nella loggia delle tombe havvi una grande 
statua raffigurante il prof. G. Contri del Salvini. 

Loggia delle Tumbe. Ha di notevole i monu­
menti: Badini-Sarti con statue del Franceschi, Montanari, 
Baruzzi, Torreggiani e Martinelli. Sono attiguo due celle 
coi mo11umenti Rodati, Bentivoglio Sormani-Landini, Sa­
ragoni, Bonetti, Ungarelli ecc. 

Sala delle Catacombe. Architettata dal March6'­
sini. Fra i tanti monumenti che sono in questa sala pri­
meggiano i seguenti: Pallotti di V. Testoni, Giacomelli 
di A. Franceschi, Primodi del Baruzzi, la tomba del Padre 
Ugo Bassi, della famiglia Baruzzi di Carlo ?ifonari, Gua­
landi-Sampieri del Putti, Bertoloni dello stesso, e la Cella 
Bevilacqua col grandioso monumento simbolico dello 
scultore S. Galletti. 
. Galleria a tre navate. Edificata dal1'ing. C. Monti. 
E formata. da un corpo centrale e da due ali a tre navate 
illuminate da lucernari. Contiene un numero infinito di 
depositi semplici e monumentali. Fra questi ultimi risal­
tano i seguenti: Cavalieri di C. Monari, Gualandi, Roversi, 
Cenerelli, Romei, Garagnani, Zappoli, Ferraresi del Pac­
chioni, Bignami dello stesso, Maiani, altorilievo di C. Mo­
nari, il grande monumento Bolognini-Amorini composto 
di un bu11to colossale fiancheggiato dalle figure simboliche 
della Storia e dell'Eternità, dello scultore S. Galletti e 
l' altro puro grandioso del prof. Carlo Monari figurante 
il giovinetto Cocchi eeduto sopra. un seggiolone. 

<:Jc~l~mba.rio. Aula vastissima. eretta. dall' ing. Mar­
chesini. E attraversata. da tre bracci paralleli fra loro. 
Ad ogni sinuosità .:lel locale si corre un pie.no rialzato 
Nel primo braccio sono notevoli i monumenti Masini. 
Silvani, Nanni-Levera, Ercolani busto isolato di D. Sarti; 
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Medici, Marchetti, Romagnoli, Besteghi, Cavalli del Prat 
Poggi, Gandolfi, Amici, Salina, De Piccoli, il grande mo­
numento Pepoli-Murat, rappresentante la figura di Gioat• 
chino Murat fra gli emblemi militari e reali. Nello zoccolo 
si vede il ritratto della di lui figlia Letizia. La splendida 
opera è di Vincenzo Vela. 

Dal primo al secondo braccio il monumento Borto­
lotti, cippo con un busto del Cortesi e un bassorilievo del 
Peunacchini, i monumenti Sibaud, Vecchietti, Verardi ecc, 

Nel secondo braccio, Magri e Ferliui del Pacchioni. 
Masetti con sculture del ferrarese G. Ferrari, Marconi. 
Grandi, Arienti, Neri, Ploner, Faldi ecc. Nel mezzo delil 
navata sotto la cupola il monumento colossale del !et· 
terato Angelelli. La base è del prof. M. Putti ed il grnp~ 
che rappresenta Pallade e il Genio della Gloria è di fo 
renzo Bartolini. 

Nello spazio da questo braccio al terzo sono da notiir11 
tre monumenti del Putti a Granello-Colognesi, Benfenati 
e Ricciardi. Nel terzo braccio bellissimo è il monumento 
Raineri Biscia del Pacchioni, la celletta Berni degli An· 
toni, l'altra coperta con vetri violacei in cui havvi lii 
monumento in ghisa modellato dal Putti per la famigli1 
Manini, il sarcofago Yrazoqui, il grande monumento is~ 
lato Palla vicini-Centurioni, la cella Biauconcini e l'alln 
Gauch. 

Parallela, al Colombario havvi una corsìa architettata 
dall' ing. Dallolio, ricca di eleganti monumenti. 

:Sala Elittica. Architettata dal Marchesini-Vi sono 
molte sculture del Franceschi, del Testoni e de~ Baruzzi 

Vengono poscia il Claustro del. .Pantheon, il 
Recinto delle Monache e dei Sacerdoti, il 
Claustro della Cappella, il Chiostro dell' 0~ 

sario, la Chiesuola delle , J\.ladonnP, tutti locali 
con notevoli monumenti. 

Galleria degli A ngioli. Eretta con disegno del• 
l' ing. Zannoni. Racchiude i monumenti moderni più rag· 
guardevoli, fra i quali il monumento a Audinot del Sai· 
vini, Trouvè del Sarti, Vestri del Bartolini, la graud' 
cella a Camillo, Casarini con un' urna del Salvini, molt 
del prof. Carlo Monari, cioè Pezzoli, Bonora., Mutti, Gi~ 
vannini, Bonvicini, Scagliarini ecc. 
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Nel centro di questa sala. sorgerà un grandioso mo­

numento del conte Cavazza, opera del prof. Barberi. 
Restano il Claustro Settimo architettato dal-

1' ing. Zannoni e il Olaust-ro :'\J aggi ore per la tumu­
lazione comune diviso in due parti da un viale che 
separa la parte destinata agli uomiui da quella delle 
donne. In questi oltre ai numerosissimi monL1me11ti vecchi 
ve n' hanno moltissimi dei moderni rfochi ed eleganti fra 
i quali primeggiano moltissimi lavori del prof. O. Mo~ari, 
del prof. Putti. del Bonola, Barberi, Sarti, Pacchioni, 'rar­
tarini, Massarenti, Testoni, Franceschi. Parmeggiani, Gol­
farelli. Bellissima è la grande cappella disegnata dal-
1' ing. Zannoui appartenente alla famiglia Palla vicini, 
contenente una statua colossale di G. Duprè. 

Ogni anno queste loggie si accrescono di opere d'arte 
magnifiche concorrenti tutte a rendere questo Cimitero 
il più. bello d'Italia. 

Fuori Porta S. Felice 

A pochi passi fuori di_ questa porta, nel sob­
borgo_ d_etto La Cavalleria, davanti al fabbricato 
prosp1c1e!1te la_ stra~a maestra, havvi una ei­
~t~rna cb_msa, m cui una lapide ricorda come 
1v1 fu dai Modenesi rapita la famosa secchia 
eantata dal Tassoni. 

C~mpo di. Marte. Questo vastissimo 
spaz10 era ch13:mato Prati di Caprara pe·rchè 
appartene_nte già alla famiglia Caprara. Dopo 
ayer serv1t~ p_er molto tempo per le corse ip­
piche _tu poi _r1d?tt? a Piazza d'armi, mediante 
grandi la vor1 d1 11 vellamento. Dista un ehilo­
metro dalla Porta della città. 

Fuori Porta Ma~~ini 
, Ricovero di Mendicità. - Sino al 12,.,4 

fu ques~o luogo abitato dalle monache nel coi­
v~D:to d1 S. ~uca e in tal anno cPduto ai Can _ p1c1 Regola_r1 Agos~iniani. Nel 1560 fu dato a~-

Opera dei Mendicanti' e nel 1816 vi furono 
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ricoverati i poveri della Città. D'allora ebl:t 
continui ampliamenti per sussidi avuti da molt. 
cittadini e per elargizione del Governo. 

Santa Maria Lacrhnosa. - In fondo a! 
portico del sobborgo Alemanni havvi quest 
chiesa incominciata nel 1538 e ufilziata nel l79: 
dai Carmelitani Scalzi. Nel 1843 fu ricostrutt' 
eon disegno di D. Gaetano Cesal'i. La prim, 
cappella a destra ha una presentazio?e_dj Gesù 
al tempio dipinta. da Napoleone Ang1oln11. 

2. La V. del Carmine è di Ang. Piò. 
3. La vòlta fu colorita dal Pizzo li; la sacra 

famiglia, sull' altare marmoreo, da Lorenzo Pa­
sinelli. 

4. Maggiore. Entro un ornato di Onof. Za• 
notti vedesi un' imagine della V. col putto. I 
due miracoli cli Santa Teresa, dipinti nei qu~dn 
laterali, sono cli Giac. Garofalini, ebe ebbe l'a1uk 
del Franceschini. 

5. La Santa Teresa è del Canuti. . 
6. Le decorazioni sono cli Mariano Collm 

tlgurista e Giuseppe Orsoni ornatista. .
1 7. Un S. Giovanni dalla Croce che ador~ I 

bambino Gesù, dipinto dal Francescbini e rrn· 
novato dall' Angiolini. . 

2. Nella sala d'ingresso alla Sagrestia sono 
i busti di Floriano Morato e di Fr. G. Buratti. 
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HOTEL D' EUROPE 
BOLOGNA - Yia Indipendenza, N. 10 

Nouveau, centrai , tranquille - Bains, 
douches, calorifères - Salle de lec~ure avec 
bibliothèque en quatre langues, Journaux 
de tous pays - Pia.no et Fumoir - Table 
d' hòte, Restaurant, Pension - Prix trè~ mo­
dérés et traitement de faveur à Mess1eurs 
les Voyageurs de Commerc: avec sal)e 
d'Exposition pour les écbant.11lons - Téle­
phone - Omnibus à tous les tra.ins - Personnel 
parlant les q uatre langues. 

E. Baroggl et G. Quattri, prop. 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~! 

~ GIULIO IOHARI » 
~ SUCCESSORE ALLA ~ 
~ Ditta CESARE MONARI i 
j NEGOZIANTE 1N PELLAMI ij 
~ Primarie Fabbri;:eLL;stere e Nazionali ~ 
~ BOLOGNA ~ 
~ presso il Caffè da San. Pietro ~ 
~~~~<%<S<S<S<S<S~<S~~~ 
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C}NT!NJ\-
in Castel S. Pietro dell' Emilia 

PREMIATA 
con p1•emio speciale d' ono1·e e con 
6 medaglie d' oro e 8 d' argento 
alle principali esposizioni iinivm·sali lf 

e nazionali ~ 

SUCCURSALI in BOLOGNA 
Via Mazzini 9 -Via dal Luzzo 1-Via Broccalndosso 1 

Vendita di vini vecchi e nuovi 
da pasto e fini, all' ingrosso ed al 

1
, minuto, in damigiane, fiaschi e 

bottiglie. - Vini garantiti genuini 
di Dozza delle vigne Gur-rieri. 

~ Prezzi modicissimi - Servizio a domicilio, li; 

~ Per ordinazioni o reclami ri volgers! 
~ al proprietario sig. Cesare Gurrier1 
~ in Bologna, Via Veterinaria N. 4, o in t 
~ Castel S. Pietro dell'Emilia. i 
~-~~ 
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